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Relazione della società di revisione indipendente
ai sensi dell’art.14 del dlgs 39/2010

Agli Azionisti
della ACA S.p.A. in House Providing

Relazione sul bilancio d’esercizio

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della società ACA
S.p.A. in House Providing, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto
economico per l’esercizio chiuso a tale data, e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio

L’Amministratore Unico è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca
una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne
disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità della società di revisione

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di
revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art.11, comma 3, del Dlgs.39/2010.
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento
della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio
d’esercizio non contenga errori significativi.

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei
rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo
interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate
alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno
dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei
principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli
Amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo
complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il
nostro giudizio.



Giudizio

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale e finanziaria della società ACA S.p.A. in House Providing al 31
dicembre 2015, del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle
norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Richiamo d’informativa

Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione su quanto segue:

a. Come scritto in Nota Integrativa, i beni ex Casmez, transitati in forza della
trasformazione da consorzio di Enti locali a società di capitali e senza soluzione di
continuità ad ACA S.p.A. in House Providing, risultano iscritti nell’attivo patrimoniale
nella voce B.II.1 Terreni e Fabbricati e B.II.2 Impianti e macchinario. In Nota Integrativa
sono esposti i riferimenti normativi in virtù dei quali tali beni sono stati trasferiti alla
società a titolo di proprietà.
La sottoscrizione dell’Accordo Quadro con l’ATO in data 24 dicembre 2014 prevedeva la
stipula definitiva della convenzione di affidamento nell’ambito della quale si sarebbe
dovuto trovare una soluzione riguardo la questione della retrocessione dei beni ex
Casmez. L’attuale procedura di Concordato preventivo in continuità rende necessario un
vaglio dei possibili effetti traslativi della proprietà anche da parte del Tribunale
Fallimentare, trattandosi di atti destinati ad incidere sulla capacità patrimoniale della
Società.
La nuova convenzione di affidamento, stipulata in data 10 dicembre 2015, ha rimandato
la definizione della disciplina dei beni ex –Casmez a successive integrazioni della
convenzione stessa.
In tale contesto non si è operata alcuna modifica sul trattamento riservato negli anni
precedenti ai beni di natura demaniale di cui trattasi che rientrano nel regime di
proprietà e sono pertanto oggetto di ammortamento economico.
Una eventuale diversa interpretazione e qualificazione giuridica di tali opere quali beni
gratuitamente devolvibili, potrebbe determinare effetti sia economici che patrimoniali.
Il patrimonio netto presente nel bilancio al 31 dicembre 2015 rende comunque
sufficientemente patrimonializzata la Società ed è tale da poter quindi assorbire le
eventuali rettifiche derivanti dalla eventuale differente qualificazione giuridica dei beni
ex Casmez e garantire comunque la continuità aziendale.

b. Come indicato in Nota Integrativa, i conti d’ordine non accolgono il valore dei beni (reti
interne, fognature, depuratori) di proprietà dei Comuni di cui la Società detiene la
gestione diretta, in quanto al momento ACA S.p.A. in House Providing non dispone degli
inventari comunali.

c. Come indicato in Nota Integrativa e nella Relazione sulla Gestione la Società, in data 31
maggio 2016, ha ottenuto da Tribunale di Pescara il decreto di omologa della procedura
di concordato preventivo.

Altri aspetti

Il bilancio d’esercizio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 è stato sottoposto a revisione
contabile dall’allora revisore in carica che ha espresso un giudizio senza modifica sul bilancio
con relazione emessa in data 8 luglio 2015.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio



Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione
sulla gestione, la cui responsabilità compete all’Amministratore Unico della ACA S.p.A. in
House Providing, con il bilancio d’esercizio della ACA S.p.A. in House Providing al 31 dicembre
2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della
ACA S.p.A. in House Providing al 31 dicembre 2015.

Pescara, 11 luglio 2016

BDO Italia S.p.A.

Felice Duca
(Socio)


